
pre dalle più fe m p lic i,  ed avvanzariì a gradi , ed a 
m ilura delle co g n iz io n i,  che potrebbon prenderli. E  
come cola più i'emplice non v ’ è della piantagione d e ­
g li  a lb eri,  così potrebbe!! dar principio da quelli , 
facendo la icielta de’ più g io v e v o li , come i M ori a 
cagion di e fe m p io ,  che per re fp e r ie n z e  fatte volen­
tieri allignano ne’ noilri terren i, e la feta riefce a 
m eraviglia . Io fono di coftantiflìma o p in io n e ,  che 
vedendo i M orlacchi l ’ utilità della fola foglia de ’ M o ­
r i ,  s’ indurebbono col tem po alla coltura di tutti i 
p ro d o tt i , di cui vedeflero poter approffitariì. Bella 
cofa farebbe in v e r o ,  che quella N a z io n e  cominciaf- 
fe i fuoi progrefli dall’ A g r ic o ltu ra , a cui non tor­
nano le N a z io n i ,  che dopo eiTerii p o l i te .  L e  terre 
della D alm azia  non fono ordinariamente in g ra te , ed
i vantaggi dell’ Agricoltura per confeguenza farebbo- 
no e m o lt i ,  e certi.

U n  altro p ro d o tto ,  eh’ è il foftentamento per così 
dire de’ M o rlacch i,  ed utile allo S ta t o ,  fono gli ani­
mali p e c o r in i,  ed altri di m inuto g en ere , di cui per 
la  fomma trafeuratezza , ed anche ignoranza nel 
tem po ftertb di Veterinaria annualmente il diminui- 
fee il num ero. O gni famiglia peraltro de’ M orlacchi 
ordinariamente à la fua m andria , comporta di d u e ­
c e n t o ,  tre ce n to , fe ce n to , ed oltre a n im ali, non efclu- 
dendoil anche le più povere che ne à n n o ,  ma in num ero 
afsai minore . ( a )  M olti di quelli  animali, ora fono 
collretti morire dal freddo ( b ) ora dalla fame ,  ed
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(  a )  L e  M a n d rie  delle  p o v e re  fa m ig lie  de’ M o r la c c h i  c o n fid o *  

n o in quaranta  > o  c in q u an ta  animali tra  pecorini ,  ed altri 
di q u efto  g e n e re  . In  fatti efìendo il latte i l  lo r o  n u tr im e n ­
to  p iù  c o m u n e ,  non poifono m ancar d ’ animali f te l i ì .

(  b  ) N o n  m u o jo n o  g ià  dal freddo  g l i  anim ali ,  p e rc h e  f ta n n
■ - allo
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